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Ottime prestazioni dei
due atleti della Leosport
che nella recente trasfer-
ta di Travagliato hanno
conquistato ben tre ori in
quattro gare diverse.

Doppietta di Elena Pre-
sot, nella categoria M35,
rispettivamente nei 50 sti-
le libero (29"60) e nei 100
stile libero (1'03"69) e oro a
Marco Tartarotti nei 200
misti per la categoria
M40. Tartarotti ha poi con-
quistato la quinta piazza
nei 100 stile libero.

Buoni i riscontri crono-
metrici fatti segnare dalla
Presot, soprattutto in con-
siderazione del fatto che i
nuovi impegni lavorativi
la costringono ad allenar-
si in maniera alquanto di-
scontinua.

Tartarotti non è molto
soddisfatto delle proprie
prestazioni. Bisogna co-
munque ricordare che i
suoi obiettivi principali
rimangono quelli della
stagione di nuoto in ac-

que libere, che inizierà in
giugno e nella quale c'è un
titolo italiano di catego-
ria da difendere. Proprio
per questo motivo la pre-
parazione tecnica conti-
nuerà in modo molto spe-
cifico con un’intensa setti-
mana di allenamenti sul
Mar Rosso, in un collegia-
le cui prenderanno parte
una quindicina di atleti:
un test importante che po-
trà dare indicazioni utili
per il futuro.
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(e. m.) Dopo la doppietta
ottenuta sabato e domeni-
ca scorsi da Gianpaolo
Biolo, il momento magico
della Filmop Ramonda Pa-
rolin prosegue con il suc-
cesso di Cristiano Fuma-
galli alla 56ª Coppa Cico-
gna di Terranuova Brac-
ciolini (Arezzo). Il venti-
duenne varesino ha mes-
so in campo tutta la sua ca-
parbietà e il suo spirito di
sacrificio per agguantare
la vittoria che gli era sfug-
gita di poco al Trofeo di So-
prazzocco, dove è giunto
secondo, e al Gran Premio
Liberazione di Roma, nel
quale si è piazzato terzo.

Dapprima è rientrato
con cinque compagni di
fuga nel drappello di dieci
corridori al comando sin
dai primi chilometri, poi,
a sette chilometri dal tra-
guardo, ha forzato il rit-
mo assieme a Kondrut e
Turrina e successivamen-
te li ha battuti allo sprint.
A otto secondi gli insegui-
tori regolati dal campione
francese Passeron.

Nato a Varese il 28 lu-

glio 1984 e residente a Be-
sano, nel Varesotto, Cri-
stiano Fumagalli è appro-
dato al Team Parolin nel
2005 disputando un otti-
mo finale di stagione.
Campione lombardo da al-
lievo, da junior ha vinto
12 corse, fra cui il presti-
gioso Trofeo Liberazione,
ed è stato riserva al cam-
pionato del mondo di Zol-
der. Fra gli under 23 si è
aggiudicato il G.P. di Stal-
lavena.
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Arzignano. (t. m.) Riccar-
do Gaucci torna in liber-
tà. L'ex presidente del Ca-
tania calcio, implicato nel
crack del Perugia e attual-
mente giocatore tesserato
con il Samia Grifo ha otte-
nuto la revoca degli arre-
sti domiciliari. Lui e il fra-
tello Alessandro, figli del
più famoso Luciano Gauc-
ci ancora latitante a San-
to Domingo, hanno otte-
nuto risposta positiva nel
pomeriggio di ieri dal tri-
bunale del riesame al qua-
le i loro avvocati avevano
presentato appello.

Riccardo Gaucci, ingag-
giato dall'Arzignano nel
gennaio scorso, ha avuto
il tempo di disputare una
sola gara in biancorosso,
contro la Luparense (3-3
del 28 gennaio) nel ritor-
no della regular-season
con tanto di gol su rigore
dello stesso giocatore. Do-
podiché, nei giorni prece-
denti la final eight di Cop-
pa Italia, arrivò improvvi-
samente l'arresto per le vi-
cende del Perugia calcio e
dal 7 febbraio Gaucci si
trovava ai domiciliari. La
notizia del ritorno alla li-
bertà di Riccardo giunge
a pochi giorni dall'attesa
partita di andata della fi-
nale scudetto del Grifo, in
programma sabato al Pa-
laTezze contro il Nepi.

La domanda che tutti i
tifosi del Samia si pongo-
no giustamente in questo
momento è una sola:
Gaucci potrà essere a di-
sposizione del tecnico Fa-
bian Lopez, o almeno po-
trà essere presente in pan-
china? Va detto, al riguar-
do, che il tribunale ha di-
sposto per Riccardo e
Alessandro Gaucci la di-
mora a Perugia. Il provve-
dimento potrebbe essere
revocato nelle prossime
ore; quel che è certo, co-
munque, è che il giocato-
re ci tiene ad essere in
campo. Tramite il suo le-
gale, Claudio Lombardi,
Gaucci ha infatti espresso
la volontà di tornare a gio-
care «per superare questo
momento terribile e per
tornare alla vita norma-
le». Va ricordato che in
questa stagione (fino a no-
vembre con successivo
svincolo), Riccardo Gauc-
ci aveva indossato la ma-
glia della Lazio del patron
Fabio Cragnotti. Il gioca-
tore è comunque campio-
ne d'Italia in carica aven-
do conquistato lo scudet-
to del calcio a cinque con
il suo Perugia nella passa-
ta stagione dopo aver bat-
tuto in finale la Roma di
Maurizi, (proprio l'attua-
le allenatore del Nepi).
Molto probabilmente
Gaucci non è in condizio-
ni fisiche per poter scen-
dere in campo, ma per chi
ha avuto modo di cono-
scerlo da vicino, conside-
rate le sue qualità di moti-
vatore e trascinatore del-
la squadra, potrebbe ga-
rantire una sicura carica
di adrenalina per i suoi
compagni, anche stando
in panchina al fianco di
Lopez. Un esempio su tut-
ti, a conferma di questo:
un episodio che rende be-
ne l'idea. L'anno scorso,
proprio nella finale scu-
detto decisiva in trasferta
a Roma, sotto per 3-0 al ri-
poso, Gaucci esonerò l'al-
lenatore negli spogliatoi
(Massimo Ronconi) e pre-
se direttamente in mano
le redini della gara. Nel se-
condo tempo il Perugia
non solo riuscì a pareggia-
re, ma tra la sorpresa ge-
nerale vinse clamorosa-
mente ai rigori il tricolo-
re. Il presidente Andrea
Ghiotto è costantemente
in contatto con lui e aspet-
ta segnali positivi in meri-
to alla sua possibile dispo-
nibilità per sabato. Per
quanto concerne il crack
del Perugia calcio infine,
secondo il legale di Riccar-
do Gaucci, le decisioni ge-
stionali erano completa-
mente di responsabilità
del padre Luciano Gauc-
ci.

Gaucciprenotalafinale
Revocatigliarrestidomiciliari,sabatopotrebbeessereadArzignano

Sogno tricolore. Riccardo Gaucci non è più agli arresti domiciliari e spera di essere ad Arzignano per la gara con il Nepi

A1. Gradita sorpresa per il Samia in vista della sfida col Nepi

Arzignano. (t. m.) Non ap-
pena filtrata la notizia uf-
ficiale del ritorno alla li-
bertà di Riccardo Gaucci,
il presidente del Grifo, An-
drea Ghiotto, ha fatto l'im-
possibile per riuscire a
mettersi in contatto con
lui. Pochi minuti al telefo-
no con la moglie che face-
va da tramite e le prime di-
chiarazioni rivelate dallo
stesso Ghiotto: «In questo
momento - ha detto - Ric-
cardo è in libertà ma con
l'obbligo di dimora a Peru-
gia. In teoria quindi non
può allontanarsi dalla cit-
tà. I suoi legali hanno co-

munque fatto richiesta di
poter spostare la dimora
ad Arzignano e al 99% la
domanda verrà accolta.
Stando così le cose, incro-
ciando le dita, Gaucci sa-
rà da noi domani e sabato
potrebbe essere disponibi-
le per la finale scudetto».

Ghiotto ha inoltre svela-
to qualche curiosità sulle
condizioni fisiche del gio-
catore: «La moglie mi ha
riferito che è carico come
una molla e che da tre me-
si si tiene allenato corren-
do avanti e indietro per il
terrazzo di casa. Ha fatto
un gran tifo per noi davan-

ti alla tv e non vede l'ora
di ritornare in campo». Il
presidente è molto conten-
to di questo possibile ri-
torno in squadra di Gauc-
ci. Spera di rivederlo subi-
to anche per le sue indub-
bie doti di trascinatore:
«Per quel poco che ho po-
tuto conoscerlo - ha spie-
gato - Riccardo mi è sem-

brato proprio una brava
persona. I compagni poi
sono rimasti colpiti in
quei giorni che è rimasto
con noi per la sua determi-
nazione e carica agonisti-
ca che riusciva a trasmet-
tere. Insomma, possiamo
considerarlo come una
possibile arma in più nel-
la delicata sfida con il Ne-
pi».

Ovviamente, nel caso di
obbligo di residenza con-
cesso ad Arzignano, per
Gaucci appare difficile po-
ter essere disponibile per
la gara di ritorno prevista
in casa del Nepi per giove-
dì 25 maggio. A tal propo-
sito non è ancora sicura la
sede della partita in quan-
to il palazzetto dello sport

di Viterbo non ha la ca-
pienza richiesta dal rego-
lamento per una finalissi-
ma per lo scudetto. Si par-
la, come sede alternativa,
di Colleferro, a circa 60
km da Roma, stupendo im-
pianto che nelle passate
stagioni ha ospitato le ga-
re interne della Lazio e do-
tato, oltre che delle tribu-

ne, anche di due curve "da
ultras". Intanto, è autenti-
ca caccia al biglietto in cit-
tà ad Arzignano per poter
assistere alla gara-1 di sa-
bato al PalaTezze. Nella
sola giornata di ieri, in
apertura di prevendita
nella sede della società, so-
no stati venduti quasi 200
tagliandi. Il prezzo unico
è di 10 euro e per informa-
zioni e chiarimenti, an-
che per la trasferta di ga-
ra-2, è possibile chiamare
lo 0444.452709. Si va verso
il tutto esaurito. È presu-
mibile inoltre che saran-
no parecchi i tifosi del Ne-

pi, molto vicini alla loro
squadra, che giungeran-
no ad Arzignano.

Buone notizie arrivano
dallo spogliatoio. Le con-
dizioni dell'argentino Fer-
nando Wilhelm migliora-
no, dopo il brutto colpo su-
bito al tendine d'achille
del piede destro a San
Martino di Lupari, e saba-
to sarà regolarmente al
suo posto. Per quanto ri-
guarda il Nepi invece, il
tecnico Maurizi dovrà si-
curamente rinunciare al
difensore Ippoliti, giocato-
re infallibile nei tiri liberi
ed espulso nella "bella"
vinta contro la Roma.

(s. m.) Finale annunciata
al torneo Msp. Nonostan-
te le incoraggianti pre-
messe emerse negli incon-
tri che hanno portato alle
ultime gare, le due compa-
gini slave, che attendeva-
no da un mese le avversa-
rie in semifinale, l'hanno
fatta da padrone. I risulta-
ti finali non lasciano dub-
bi sulla superiorità delle
due formazioni che, per il
secondo anno consecuti-
vo, si sfidano per la con-
quista del torneo.

C'è comunque più di
qualche attenuante per il
Vicenza Belvedere, deci-
mato dagli infortuni dovu-
ti ad una stagione che ha
visto i ragazzi impegnati
a lungo su due fronti; era
così inevitabile pagare lo
scotto contro una squa-
dra esperta e, forse, anche
più riposata, come l'Edil
Gostic. Ecco in parte spie-
gato il risultato di 13-0 che
vede quindi uscire in ma-
lo modo la “storica” com-
pagine vicentina. Giusti-
zieri della giornata Radi-
sic Slaven con ben sette
gol, seguito da Jovic Mi-
sel realizzatore di tre reti,

Beta Petru di due, e Beri-
slav Gostic di una.

Poca suspense anche
nell'altra semifinale tra il
Miki Pell e il Panarea
Club Kosmat, capace fino
a qui di eliminare tutte le
più quotate avversarie.
Non c'è stato però nulla da
fare contro i campioni in
carica che hanno saputo
allungare subito per 3-0 e
gestire poi la reazione,
mai convincente, degli av-
versari. Meglio dello sca-
tenato Andrea Spinato,
autore di tre reti per il Pa-
narea, ha saputo fare il
collettivo della Michi Pell
capace di mandare in gol
cinque elementi: Goran
Milivojevic, Zelco Milius
e Bojan Milivojevic, tutti
con due palloni insaccati,
e Dragan Stolmanovski e
Bojan Vasic con un gol a
testa.

Ora le due finaliste si af-
fronteranno nella sfida di
sabato con la consapevo-
lezza d'essere entrambe
in gran forma e, probabil-
mente, si rivelerà decisi-
va la capacità di gestire
mentalmente l'attesa del-
la rivincita.

(gi. bru.) La punta di dia-
mante della sezione arbi-
tri "Aldo Frezza" di Schio
dirige oggi la gara di ritor-
no della Supecoppa di C1.
Oggi pomeriggio (con ini-
zio alle 18) Napoli e Spezia
scendono in campo al San
Paolo agli ordini di Danie-
le Orsato. La gara d’anda-
ta, che si è giocata al Pic-
co, si è conclusa sullo 0-0.
Il match odierno, quindi,
si annuncia equilibrato e
interessante: un anticipo

del prossimo campionato
di B.

E a proposito di cadette-
ria, il nome di Daniele Or-
sato figura tra quelli inse-
riti nella rosa di candida-
ti per la promozione alla
Can A e B. Se le attese fos-
sero soddisfatte, anche al-
la luce degli ottimi risulta-
ti ottenuti in questa sta-
gione, i fischietti scleden-
si taglierebbero un impor-
tante traguardo a livello
provinciale.

ARBITRI

Continuano le sorprese
anche nei quarti dei
playoff, in cui tre delle
quattro partite dell’anda-
ta sono finite sul pareg-
gio. E non solo: costrette a
rinviare ai secondi 90’
l’eventuale passaggio del
turno sono addirittura le
prime due della classifi-
ca, Tower e Stecom.

Sulla carta la capolista
aveva a disposizione una
grossa opportunità di pre-
notare la semifinale già al
primo confronto, visti i pe-
santi passivi rifilati in
campionato alla Xideko.
Stavolta però le cose sono
andate diversamente e la
squadra di Raschietti si è
trovata persino in svan-
taggio, anche se solo per
venti minuti a cavallo del
riposo. Al 10’ è già 1-0 per
la Tower con la complici-
tà della difesa di Schio,
ma al 30’ Nestor firma il
pareggio e, dieci minuti
dopo, l’assist per il 2-1 di
Berlato. Ancora un’incer-
tezza dei difensori di casa
propizia la seconda rete
della Tower al 62’, poi la
partita si tranquillizza e
si bada soprattutto a con-
trollare il gioco.

Ancora una volta “san”
Rizzo salva la Stecom. Il
bomber evita infatti al 2’
del recupero finale una
sconfitta sul campo della
Popolare ben difficile da
recuperare. Nel primo
tempo la Banca gioca me-

glio ma non inquadra la
porta, sfortunati invece i
“ferrovieri” che colpisco-
no due traverse. Nella ri-
presa cresce la Stecom ma
la Popolare all’80’ sbaglia
un rigore. All’89’ il gol del-
la speranza di Boni ma, ap-
pena 3’ dopo, il pareggio
di Rizzo opportunista ad
approfittare di un errore
del portiere avversario.

Equilibrio (come nel re-
cente confronto in cam-
pionato) fra Le Torri e
Tma, protagoniste di una
partita combattuta e ric-
ca di occasioni ma che si è
chiusa solo con una rete
per parte. I gol entrambi
nel primo tempo: al 24’ Pil-
lan in spettacolare contro-
piede per la squadra di Le-
rino, al 42’ punizione dal-
la distanza per i campioni
su cui la difesa pasticcia.

Al Villaverla bastano
due tiri, di cui uno a se-
gno, per vincere a Valda-
gno. Al 3’ il gol di Zaranto-
nello da fuori area, per il
resto la partita va a senso
unico nella metà campo
granata, ma la Virtus non
riesce a superare l’ordina-
ta difesa degli ospiti, nem-
meno su rigore di De Gero-
ne parato da Masocco.

Quarti, andata: Banca
Popolare Vicenza-Stecom
Soccer Team 1-1, Xideko
Schio-Tower Assicurazio-
ni 2-2, Virtus Valdagno-
Nuova Villaverla 0-1, Prix
Le Torri-Tma Olmo 1-1.

(m. f.) Si disputano stase-
ra e domani sul campo di
via Zuccola a Bolzano Vi-
centino, le semifinali del
torneo Beppe Lavarda, ri-
servato alla categoria gio-
vanissimi. Nella prima
sfida in programma oggi
alle 18.30 scenderanno in
campo i padroni di casa
del Berton, che hanno vin-
to il girone B, contro la
Palladiana Vigardolo. Se-
guirà domani, sempre al-
la stessa ora la partita tra
Scledum, vincitrice del
raggruppamento A, e Ret-
torgole.

Questi i risultati del gi-

rone eliminatorio. Cavaz-
zale-Scledum: 0-7; Prix
Dueville-Rettorgole: 5-7;
Prix Dueville- Palladiana
Vigardolo: 2-3; Cavazzale-
Berton: 2-4; Rettorgole-
Palladiana Vigardolo: 7-0;
Scledum-Berton: 0-2. Per
quanto riguarda il memo-
rial Poianella, manifesta-
zione riservata alla cate-
goria esordienti, le due fi-
naliste sono Cittadella e
Scledum che in semifina-
le hanno superato rispetti-
vamente Berton e Rettor-
gole. Domenica a partire
dalle 9.30 sul campo di via
Zuccola si svolgeranno le
finali dei due tornei.

di Davide Moro
Cassola. Qualcuno ha detto
che tutte le cose belle, prima o
poi, sono destinate a finire.
Vero o no che sia, è un dato di
fatto che il matrimonio tra
l'allenatore Michele Artuso e
l'Eurocalcio, un legame dura-
to cinque anni con tre promo-
zioni, impresa finita nella sto-
ria dello sport vicentino, è ter-
minato. È stata una separazio-
ne consensuale, definita in
un clima di rispetto, amicizia
e stima reciproca.

«Si è trattato di una scelta
comune, condivisa - spiega
Artuso -. La società vuole affi-
dare la squadra ad un altro
tecnico, io invece sentivo con-
cluso questo meraviglioso ci-
clo, tant'è che già da qualche
tempo ai miei più stretti colla-
boratori avevo confidato la
volontà di non rimanere an-
che nel caso mi fosse propo-
sta la riconferma. Credo che

questa sia la scelta più giusta:
dopo cinque anni, è lecito, an-
zi, direi fisiologico, che ci sia
la voglia di trovare nuovi sti-
moli, un nuovo entusiasmo,
di tentare nuove avventure».

In questo "divorzio" pare
quindi non esserci una causa
particolare, nemmeno quel di-
saccordo su talune scelte tec-
niche che i vertici rossoblu
avevano più o meno velata-
mente manifestato al tecnico.
«Più che altro, è prevalsa l'esi-
genza di cambiare, di confron-
tarsi con nuove situazioni - ri-
badisce Artuso -. Certo, è pos-
sibile che abbia influito il fat-
to che la società, all'inizio del
girone di ritorno, volesse una
formazione più spregiudica-
ta rispetto a quella più "difen-
sivista" optata da me, disso-
nanza che può aver contribui-
to a far venir meno l'entusia-
smo, chissà. Per quel che mi
riguarda, comunque, ritengo
che le diversità di vedute, na-

te probabilmente per le ten-
sioni provocate dalle difficol-
tà della serie D, non siano an-
teponibili alle gioie di questi
cinque anni».

Proprio la serie D è stata
l'ultima, memorabile avven-
tura del sodalizio tra Michele
Artuso e l'Eurocalcio, conclu-
sosi peraltro felicemente.
«Per chi ama allenare e, più
generale, questo sport, è un'
esperienza fantastica. Nei
campi della D si respira un'al-
tra aria, quella del professio-
nismo, ed è diverso anche il
calcio: più spettacolare, più
tecnico, con giocate migliori,
anche grazie alla presenza di
giocatori che vantano trascor-
si in serie A. È stata però un'
esperienza tanto bella quanto
difficile e piena di stress, fati-
ca e tensione. Sono contento
che sia andata bene: per una
matricola che in cinque anni
è salita dalla prima categoria
al quasi-professionismo, sal-

varsi in anticipo e conquista-
re risultati importanti in cam-
pi proibitivi non è affatto ma-
le. Credo che l'Eurocalcio fa-
rà bene anche in futuro: gra-
zie ad una società solida e a
un direttore sportivo che non
ha mai sbagliato una mossa,
o quantomeno ha sbagliato
molto meno degli altri, le pre-
messe per continuare di que-
sto passo ci sono tutte».

Uno dei tormentoni del cal-
cio d'estate, quello cioè che si
gioca sulle trattative di mer-
cato, avrà sicuramente il no-
me di Michele Artuso. «Ma fi-
nora non ho avuto alcun con-
tatto. Mi piacerebbe tornare
ad allenare in Eccellenza, ma
se ci fosse una squadra con al-
le spalle una società ambizio-
sa non avrei difficoltà a parti-
re anche più in basso. Per
ora, comunque, sto bene "di-
soccupato": dopo cinque anni
molto tesi, un po' di tranquilli-
tà può solo fare bene». Fine di un ciclo. Artuso saluta l’Eurocalcio

Vittoria. Cristiano Fumagalli

(g. c.) In azienda si pensa
solo al lavoro? Calcio e so-
lidarietà offrono la solu-
zione. Parte oggi la terza
edizione del "Torneo di
calcetto interaziendale".
È organizzato dalla fonda-
zione Mauro Baschirotto
di Costozza di Longare, al-
la quale sarà devoluto l'in-
tero incasso. Le dodici
squadre iscritte, compo-
ste da quindici componen-
ti ciascuna, giocheranno
ogni mercoledì e ogni ve-
nerdì dalle 20 al Country
club di Vicenza.

Le aziende che faranno
a gara per aggiudicarsi la
vittoria sono tutte di Vi-
cenza e provincia: Maltau-
ro, Aim, Ceccato aria com-
pressa, Italbras, Lego, Le-
odari pubblicità, Bimedio-
tek, Moretti, Mainetti, Ac-
ciaierie Valbruna, Fergia
e Pasubio Group. Le parti-
te che si giocheranno oggi
sono: Maltauro-Ceccato
aria compressa, Aim-Ital-
bras, Bimediotek-Moret-
ti, Leodari pubblicità-Le-

go, Mainetti-Acciaierie
Valbruna e Pasubio
Group-Fergia.

«Il bello di questo tor-
neo - dice Ivan Chiari, ad-
detto all'ufficio produzio-
ne nella Ceccato aria com-
pressa e capitano dell'
omonima squadra - è che
ogni squadra è composta
da un gruppo eterogeneo
di persone. Nella mia
squadra ci sono operai al-
gerini, serbi e indiani che
giocano insieme ai mana-
ger e fanno gruppo. È que-
sta la cosa migliore per-
ché se riesci a fare squa-
dra in campo, lo puoi fare
anche in azienda».

Nelle squadre sono pre-
senti ragazzi con la voglia
di giocare e interagire in
modo diverso con gli altri
dipendenti dell'azienda.
«La nostra squadra parte-
cipa a questo torneo per la
prima volta quest'anno -
continua - ma ci sono
squadre per cui quest'ap-
puntamento ormai è d'ob-
bligo».

Medaglia d’oro per Luigi
Colla, Gregorio Capnist e
Tommaso Zenere (Umber-
to I) a Treviso in occasio-
ne dei campionati veneti
di lotta greco-romana.
Erano ottanta gli atleti
partecipanti provenienti
da tutto il Veneto e dal
Friuli Venezia Giulia.
Buono il livello tecnico,
anche per la presenza di
numerosi atleti stranieri
campioni di categoria tes-
serati per le società vene-
te. La gara, iniziata alle
16, si è protratta fino alle
22 mettendo a dura prova
la tenuta dei presenti.

La società vicentina,
presente con sette atleti,
(Francesca Bellon, Grego-
rio Capnist, Giorgio Dall'
Armi, Enrico Cegalin, Al-
berto Peruffo, Tommaso
Zenere e Colla Luigi) è riu-
scita a piazzarne tre al pri-
mo posto. Tommaso Zene-
re (kg.73), piazza d'onore
nella passata edizione, è
riuscito quest'anno ad im-
porsi e a prendersi questa
soddisfazione che da tem-

po aspettava. È maturato
sia tecnicamente che fisi-
camente. Lugi Colla si è
aggiudicato la vittoria nei
59 kg grazie alla volontà e
caparbietà dimostrata ne-
gli allenamenti. Meritata
quindi la vittoria che lo
ha visto imporsi su atleti
di buon valore tecnico.

Completa i successi dell'
Umberto I il primo posto
di Gregorio Capnist che,
favorito anche dal sorteg-
gio, ha sfruttato a proprio
vantaggio la buona sorte
vincendo la categoria dei
49 kg. Cegalin nei 64 kg ce-
de ad un avversario del
suo livello per inesperien-
za mentre Dall'Armi nei
53 nulla può contro il cam-
pione italiano. L'Umberto
I come sempre lascia il se-
gno tangibile della pro-
pria presenza in regione.
Lo staff tecnico diretto da
Gaetano Bellon, coadiuva-
to da Mirco De Polli e Pao-
lo Marzari coglie il quarto
posto come società ed è
forte di un gruppo di atle-
ti che fanno ben sperare
per il futuro.


